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are socie e cari soci, nel corso del 2022 l’associazione si è rafforzata, concludendo 

l’anno con 56 associati. Per quanto riguarda le attività, esse sono state numerose ed 

importanti ed hanno comportato, rispetto agli anni trascorsi, rilevanti novità sia in 

termini metodologici che di contenuto, il che ha avuto  ricadute positive anche sui conti 

dell’associazione, come  di seguito si vedrà. Per una più facile illustrazione di quanto abbiamo 

fatto, esporrò le varie attività suddividendole per punti. 

 

 

                                                       Durante il 2022 questa struttura, di cui abbiamo la dispo - 

                                                       nibilità dall’inizio del 2020, ha visto aumentare in maniera  

                                                        rilevante le presenze degli associati, e non solo di essi. Ciò 

conferma che, nonostante qualche iniziale difficoltà dovuta a cause esterne, la scelta in allora 

effettuata di estendere le iniziative sociali anche al di fuori del nostro tradizionale ambito 

geografico è stata ben recepita dal corpo sociale  ed ha altresì consentito di condurre delle 

specifiche attività. 

Per quanto attiene agli associati essi hanno frequentato la struttura nel  2022 con 41 turni 

settimanali, quasi 1 per ogni settimana dell’anno, esclusa  soltanto la stagione più inclemente, 

per un totale di 119 presenze ed una media di 2,9  di esse per ogni turno. A questo calcolo 

sono da aggiungere le presenze verificatesi per l’attuazione di una parte del progetto “sport 

sociale” (per il quale rinvio  al successivo punto 3 ) nel corso del quale 14 partecipanti hanno 

utilizzato il riferimento della foresteria per la realizzazione di attività motorie finalizzate alla 

fruizione ed alla conoscenza dell’ambiente. 

In complesso, quindi, si può sostenere che la struttura di Bigorie ha ormai assunto una funzione 

importante nello svolgimento delle attività sociali. Va aggiunto che tale risultato è stato 

ottenuto con oneri modesti, dato che nel rendiconto i costi che riguardano la gestione della 

foresteria sommano a circa 5.300 euro, somma che equivale a circa il 10% delle uscite 

complessive che l’associazione ha registrato durante l’anno. Di questi importi oltre la metà 

(2.760  euro) si riferiscono alla sola locazione. Altri costi di rilievo connessi alla conduzione 

della struttura sono quelli relativi alle utenze elettriche – circa 460 euro nell’anno – ed 
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all’acquisto delle provviste alimentari – circa 630 euro –. Vanno inoltre considerati i costi di 

carburante (un fattore che, come noto, ha visto forti aumenti nel 2022) nonché per i pedaggi 

autostradali necessari per i viaggi e quelli per l’acquisto di materiali per la manutenzione ed il 

miglioramento delle capacità ricettive dell’immobile – circa 600 euro per ognuna delle due 

voci. Va anche segnalato che finalmente nel 2022 è stato possibile realizzare al costo di 200 

euro, la connessione web dell’immobile, diventata tecnicamente possibile grazie ad una nuova 

soluzione impiantistica, e non più eludibile, anche per motivi di sicurezza, dato l’aumentato 

livello di frequentazione della foresteria. Infine residuano alcuni costi minori di natura 

amministrativa. 

Questo complesso di spese è stato sostenuto in parte prevalente dagli associati che hanno fruito 

della foresteria. Per una parte residua, invece, alcuni costi hanno trovato spazio nelle spese 

rendicontate ai fini del progetto “sport sociale” anzidetto. Naturalmente durante tutto il 

2022 i volontari hanno proseguito ed ampliato l’attività di aiuto alimentare all’avifauna della 

zona, utile soprattutto nei rigidi mesi invernali. Inoltre nel giugno dello scorso anno alcuni 

volontari hanno partecipato ad una iniziativa promossa dal Sindaco di Oncino per la pulizia 

di alcuni terreni, il che ha consolidato il buon rapporto instaurato con l’Amministrazione del 

Comune di cui siamo ospiti. 

 

 

                                                      Durante il 2022 sono stati gestiti importanti progetti derivanti  

                                                       dalla partecipazione della associazione a bandi pubblicati da  

                                                        regione Liguria. Si tratta degli stessi bandi di cui già si era già  

                                                          data una anticipazione esaminando il rendiconto dell’anno 

precedente i quali però, date le procedure particolarmente complesse che li 

contraddistinguono in quanto basate sul metodo della “co-progettazione” e della costruzione 

di “reti” associative, hanno infine trovato concreta attuazione nell’anno qui considerato.  

Ad essi si è aggiunto l’avvio di una ulteriore iniziativa, anch’essa derivante da un bando 

regionale pubblicato nel mese di agosto 2022, relativo ad interventi a favore di soggetti 

disabili di cui si accenna al successivo punto 6. 

La partecipazione associativa a tutte queste – e non solo queste – iniziative ha avuto come 

indispensabile presupposto l’applicazione ai diversi contesti della metodologia degli 

Interventi assistiti con animali (sigla I.A.A.) che, come ormai noto, basa il proprio approccio 

sull’attenzione rispetto alle condizioni di benessere da garantire agli animali coinvolti in 
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interazioni con soggetti umani; ciò è stato reso possibile dalla positiva ed intensa 

collaborazione instaurata con operatori idonei, secondo la vigente disciplina, a svolgere tali 

attività. Durante il 2022 questa intesa si è ulteriormente sviluppata ed arricchita, e va detto 

che ciò costituisce senz’altro un decisivo valore aggiunto rispetto all’attività sociale. 

Il complesso di iniziative progettuali che ha caratterizzato l’anno 2022 ha impegnato in modo 

consistente l’attività sociale.  E’ stato infatti necessario effettuare  numerosi incontri 

preparatori e di programmazione interna, sia in presenza che on line, ed è stato necessario 

seguire con costanza ed attenzione le diverse prescrizioni che regione Liguria ha pubblicato in 

ordine all’uso dei finanziamenti concessi. Parimenti si è dovuta porre particolare attenzione 

agli aspetti amministrativi che hanno riguardato l’impiego dei fondi ricevuti dei quali sarà 

altresì necessario pubblicare l’elenco entro il prossimo 30 giugno, avendo superato il limite 

normativo di 10.000 euro. Da ultimo, ma non per importanza, molte delle attività svolte in 

relazione a tali progetti hanno trovato una eco sugli organi di informazione e sono stati 

tempestivamente descritti con il periodico aggiornamento del nostro sito web. 

Per la realizzazione di tutti i progetti l’associazione ha confermato rapporti di collaborazioni già 

in essere con altri enti del terzo settore, e nel corso del 2022 ne ha avviato di altri, mai 

sperimentati prima, creando con essi attività comuni strutturate in “reti” e finalizzate alla 

realizzazione delle varie e diverse iniziative. In  qualche caso i partners così individuati ci 

hanno riconosciuto il ruolo di “capofila” del singolo progetto. Al di là degli aspetti formali, si 

può dire che queste collaborazioni hanno generato situazioni di cordialità, di reciproca 

disponibilità ed hanno portato ad un utile scambio di esperienze. Tali enti vengono di seguito 

menzionati nelle schede relative ai singoli progetti. 

In questa descrizione non può certo mancare un cenno ad alcune iniziative che non siamo 

riusciti ad avviare. Prima di tutto nel 2022 abbiamo tentato di presentare una proposta 

progettuale relativa ad attività sportive in relazione ad un bando della Compagnia di San 

Paolo di Torino, con l’obiettivo di coordinare delle attività tra Liguria e Piemonte, usando a 

tal fine la nostra sede di Oncino, ma non si sono create le condizioni per poter procedere. In 

secondo luogo nel 2022 non siamo riusciti ad ottenere un contributo richiesto a Banca 

d’Italia, ma, quanto a questo, posso già anticipare che a questa prima delusione è stato poi 

possibile rimediare  poiché la stessa Banca ha accolto nel marzo 2023 una nostra seconda 

richiesta, come poi verrà descritto nella relazione del prossimo anno. 

Resta comunque immutato il giudizio per cui, in sintonia con quanto sostenuto da diversi 

associati, i bandi sia pubblici che privati rivolti agli enti del terzo settore affrontano 



esclusivamente le condizioni di disagio umano, mentre in essi le problematiche della vita 

animale sono assenti, oppure al massimo tollerate solo in funzione di quell’obiettivo. Non si 

può certo generalizzare, ma si ha l’impressione che l’azione  a favore degli animali sia 

considerato un volontariato di “serie B”, tanto che – almeno nel nostro Paese -  nessun 

finanziamento verso enti “non profit” è  riconosciuto verso interventi per la cura e la 

protezione degli animali “in quanto tali”, se non per quelli che riguardano meri obblighi di 

legge, ma a volte neppure per essi.  In diversi casi, questo aspetto viene fatto rientrare nella 

generica definizione di “ambiente”,  (e del resto, questa è anche l’impostazione che si ritrova 

nel  “Codice del Terzo Settore”)  quando è noto che le due cose spesso non coincidono affatto 

e, a volte, risultano anche in conflitto. Di questa disattenzione siamo consapevoli, ma da 

tempo – anche con la modifica statutaria approvata nel 2021 - si è fatta la scelta di non 

chiudersi in una solitaria, per quanto comprensibile,  rimostranza, bensì di operare per la 

diffusione, anche attraverso tali strumenti di collaborazione interassociativa, del valore da 

attribuire alla presenza ed alla vita degli animali tra di noi. 

Fatte queste generali premesse si forniscono di seguito alcuni cenni sulle singoli attività 

progettuali realizzate durante l’anno 2022. 

 

 

                                                           Questo progetto è derivato da un bando regionale denominato  

                                                          “Sport sociale inclusivo”, ed in seguito noto come “La  

                                                           Staffetta”, il cui obiettivo era di finanziare iniziative che  

                                                              avessero come oggetto lo svolgimento di attività sportive non  

                                                            in senso agonistico, ma come fattore di integrazione sociale e 

culturale. La nostra partecipazione si è basata sul presupposto che una serie di attività sportive 

possono essere realizzate solo con la presenza di animali e, quindi, il nostro intento è stato quello 

di sostenere che tali attività dovessero unire agli obiettivi di natura sociale anche quelli miranti 

al rispetto delle condizioni degli animali co partecipanti. Per questo il nostro progetto è stato 

denominato “Zampe amiche” 

In questo caso i partners con cui si è trovata una intesa operativa costituendo un’apposita 

“rete” sono stati: 

 “La Dimora accogliente”, associazione che si occupa dell’assistenza a favore di minori 

disagiati nelle sedi di Davagna e Bargagli 

  La “Unione italiana Lotta alla Distrofia muscolare” (sigla UILDM) sede di Genova, ente che 

esplicita nella definizione gli obiettivi della propria attività. 
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Entrambe queste organizzazioni hanno convenuto sull’attribuirci il ruolo di capofila. Le attività 

si sono sviluppate dal maggio al dicembre del 2022 ed hanno coinvolto, oltre alle due 

associazioni già menzionate, anche altri partners. Tra questi in particolare è bene ricordare: 

  La fattoria didattica “Il Ciliegio” di Genova San Desiderio, con la quale, anche per il tramite 

ell’associazione C.A.S.T. (la sigla sta per “Cultura, Ambiente, Storia e Tradizione a San 

Desiderio”  ), abbiamo svolto anche altre importanti iniziative di collaborazione, come dirò in 

seguito, e con i cui dirigenti è stata trovata una cordiale intesa di lavoro comune; 

  L’azienda agricola “Mancini” di Montoggio, su cui rimando al successivo punto 10. 

  Diverse scuole che hanno aderito coinvolgendo gli alunni in varie attività di natura sportiva: 

si tratta degli Istituti “XVI giugno”,  e  “Foglietta” che operano a Sestri Ponente, della 

scuola “Fabrizi” di Quarto e della scuola “San Desiderio” che ha sede in quella stessa 

frazione. Le richieste da parte di insegnanti di varie scuole di partecipare alle attività di 

questo – così come di altri – progetto sono andate oltre le attese e pertanto non ci è stato 

possibile, per la limitatezza del budget disponibile, dare a tutti risposte positive. Ci si 

impegnati ad un futuro coinvolgimento qualora si presentino altre occasioni di possibile 

collaborazione. 

E’ bene ricordare che questo progetto ha altresì ottenuto il patrocinio da parte del Municipio  

IX, “Levante” del Comune di Genova. 

Per l’attuazione di “Zampe amiche” sono state realizzate attività diverse, anche se tutte 

riconducibili alla tematica della pratica sportiva legata alla presenza di animali. Nella tabella 

che segue vengono illustrate quelle principali suddivise per localizzazione delle stesse 

ATTIVITA' SVOLTE 

SOTTOCOLLE 

DI 

DAVAGNA 

FATTORIA 

DIDATTI

CA 

CILIEGIO 

FORESTERIA 

BIGORIE 

PARADISE 

RANCH 

MONTOGG

IO 

TREKKING SOMEGGIATO CON ASINI - 

SOGGETTI DISABILI  
      

TREKKING SOMEGGIATO CON ASINI - 

SOGGETTI FRAGILI 



    

TREKKING SOMEGGIATO CON ASINI – 

MINORI 



  

BENESSERE PSICOFISICO ANZIANI E 

ABITUDINI SANE E CORRETTE 
       



RETI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE - 

SCUOLA FOGLIETTA 
       

RETI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE - 

SCUOLA SAN DESIDERIO 
       

RETI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE - 

SCUOLA FABRIZI - POLO RES 

ARCOBALENO 

      

BATTESIMO DELLA SELLA 

(MONTOGGIO) 
      

PERCORSI NATURA       

 

Come si può ben notare, questo è il progetto nel quale ha avuto un ruolo la nostra foresteria di 

Bigorie, nella quale nei mesi di luglio ed agosto sono stati presenti in più turni alcuni gruppi 

di persone anziane, accompagnate su facili percorsi per una attività “outdoor” nella quale 

hanno interagito con  animali – ovini e caprini - custoditi da una residente presso la propria 

locale azienda agricola. 

Per quanto riguarda i soggetti disabili, essi sono stati accompagnati dagli operatori della 

UILDM, presso la fattoria di Davagna della “Dimora accogliente”,  partner di progetto. 

Altre analoghe attività sono state realizzate che presso l’azienda agricola “Mancini”  e presso 

“Il Ciliegio” ed in entrambi i casi gli utenti erano provenienti da scuole. 

In conclusione  nel progetto “Zampe amiche” sono state coinvolte circa 500 persone  tra adulti e 

minori. Le occasioni d’incontro sono state complessivamente oltre 35, e le sollecitazioni 

provenienti da molti utenti, nonché la citata eccedenza di richieste rispetto alle possibilità, ci 

inducono a sperare che sia possibile ripetere, migliorandola, questa esperienza. 

Dal punto di vista economico, il progetto ha avuto un valore di 28.570 euro, dei quali, in base al 

meccanismo proprio dei bandi regionali, solo 20.000 euro sono quelli effettivamente ricevibili, 

mentre i restanti 8.570 costituiscono il co finanziamento delle associazioni operanti; 

depurando tali importi della somma devoluta a “La Dimora accogliente” per la sua quota di 

progetto (la UILDM ha deciso di rientrare nel budget complessivo) ne consegue che 

all’associazione è stato assegnato un contributo di 15.800 euro  a cui ha corrisposto un nostro 

cofinanziamento di circa 3.200. Va ricordato, a tale proposito che in tale cofinanziamento è 

inserita anche la c.d. “”valorizzazione del volontariato”, un elemento che poi ritroveremo nel 

successivo capitolo 13 dedicato all’illustrazione tecnica del rendiconto, al momento di 



dettagliare la sezione denominata “costi figurativi”. Va comunque precisato che i meccanismi 

di tali progetti prevedono un anticipo dell’80% ed un saldo finale del 20%, per cui l’importo 

anzidetto corrisponde appunto a tale quota; dati i tempi di liquidazione dei saldi, e 

considerato che il  rendiconto va redatto “per cassa”,  in questo è presente solo la somma 

anticipata e non l’intero valore di progetto, con un saldo che ritroveremo in qualche futuro, si 

spera non troppo lontano. 

Come certamente gli associati ricordano, questa positiva, anche se impegnativa, esperienza ha 

portato il Consiglio di Amministrazione a considerare opportuno potenziare il “filone” di 

attività sportive  svolte assieme agli animali ed a proporre in tal senso una modifica 

statutaria con la quale tale aspetto è stato inserito tra gli scopi sociali. 

 

 

                                                          Anche questo progetto è derivato dalla partecipazione ad un  

                                                        bando regionale denominato “Povertà educativa”, in seguito  

                                                        ridefinito, con discutibile elitarismo linguistico “Mind the gap”.  

                                                            Obiettivo del programma era quello di affrontare le varie  

                                                      forme di penuria di conoscenze da parte di soggetti minori 

causata da condizioni socio economiche disagiate ed a cui la scuola, da sola, non è in grado di 

dare soluzione. 

Abbiamo deciso di partecipare sulla base del presupposto che una delle forme di “povertà 

educativa” è esattamente quella che riguarda la scarsa conoscenza del mondo naturale e della 

vita animale, anche nei suoi aspetti rurali. 

In questo caso gli accordi di collaborazione interassociativa hanno visto una sorta di “inversione 

dei ruoli” tra noi e “La Dimora accogliente” nel senso che abbiamo convenuto che questo 

ente fungesse in questo caso da capofila diventando noi partner. Al progetto ha aderito anche 

u’altra associazione denominata “Volontari per Auxilium”, particolarmente impegnata  sul 

tema dei minori in difficoltà, ma purtroppo con questo ente non è stato possibile passare alla 

fase attuativa, per cui il progetto si è basato interamente sull’attività svolta da “Dimora 

accogliente” e noi. 

Tuttavia anche in questo caso abbiamo registrato alcuni coinvolgimenti di altri soggetti esterni, 

che sono stati: 

 la Fattoria didattica “Il Ciliegio” già prima menzionata, a riprova di quanto si diceva circa 

l’ottima collaborazione instaurata; 
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 il il centro di aggregazione giovanile “Il Sentiero” che svolge la propria attività nella zona di 

Genova Coronata (quartiere di Cornigliano); 

 Due  scuole, e cioè l’Istituto “Boschetto” di Sestri ponente – Erzelli e la scuola “Fabrizi, già 

presente anche nel progetto precedente. 

Va precisato che il budget complessivo di questo progetto era molto più ridotto rispetto a quello 

precedente e ciò ha inevitabilmente limitato la possibilità di coinvolgere altri soggetti. 

In sintesi le attività hanno comportato per gli utenti delle varie iniziative momenti di 

conoscenza e di interazione con il mondo degli animali svolti sia presso la struttura di 

Sottocolle di Davagna de “La Dimora accogliente”, sia presso il “Ciliegio”.  

Escluse le fasi preparatorie, le attività progettuali si sono svolte nei mesi da giugno a novembre 

del 2022 ed hanno coinvolto circa 350 utenti, oltre a famiglie, insegnanti ed istituzioni varie. 

Sotto il profilo economico, la somma che è stato assegnata all’associazione è stata di 4.500 euro 

quale anticipo dell’80% rispetto ad un budget di progetto di 5.400.  La quota di 

cofinanziamento a nostro carico è stata di circa 1.650 euro, in gran parte rendicontata con il 

già citato metodo della c.d. valorizzazione del volontariato”. 

 

 

 

                                                        Si tratta in questo caso della prosecuzione di una precedente  

                                                             iniziativa denominata “Autismo ed animali” che era iniziata  

                                                          nel 2021, concludendosi nel febbraio 2022,  con l’obiettivo di  

                                                              far interagire soggetti affetti da autismo con animali  con- 

                                                        dotti, come già detto in premessa, da operatori esperti nella  

                                                              materia di Interventi assistiti.  In quel primo progetto 

l’associazione non era stata formalmente nominata quale partner , benché ne avesse seguito 

con assiduità l’andamento. 

La positiva accoglienza ed i buoni risultati che quell’iniziative registrò presso i vari  interessati, 

ad iniziare dalle famiglie, ha indotto a ripresentare una proposta progettuale che potesse 

proseguire quel percorso. In questo caso, tuttavia, l’associazione è entrata a far parte a pieno 

titolo della “rete” proponente, per la quale  si è volentieri confermato ad “ANGSA” (la sigla 

per “Associazione nazionale Genitori soggetti autistici”) Liguria il ruolo di capofila con la 

presenza anche del precedente partner, l’associazione ARTA.  La proposta progettuale è 

derivata anche in questo caso da un bando pubblicato da regione Liguria rivolto alla 
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condizione giovanile – poi denominata Gener-Azioni” - ed idoneo a recepire una proposta di 

questo tipo, atteso che la stragrande maggioranza dei soggetti affetti da tale patologia che 

hanno partecipato quali utenti erano, per l’appunto, giovani. 

Le attività si sono sviluppate da giugno ad ottobre con la realizzazione di 14 incontri, più alcuni 

on line di preparazione, che si sono svolti per la metà a Genova Serino, presso la struttura 

“ANGSA” dove già si sviluppò il progetto precedente, ed in seguito a Sottocolle di Davagna, 

presso la fattoria de “La Dimora accogliente”, dove l’interazione è avvenuta con alcune 

asinelle che vivono in quella struttura. Gli utenti raggiunti dal progetto sono stati in tutto 20. 

Di particolare interesse è stata il contributo scientifico apportato da una studentessa ha 

documentato nella propria tesi di laurea gli aspetti positivi dell’approccio proposto. 

Dal punto di vista economico, l’associazione ha gestito per questo progetto la somma 

complessiva di 10.550 euro, alla quale a corrisposto un co-finanziamento di circa 2.800 euro, 

anche in questo caso integrato con il sistema della “valorizzazione del volontariato”. 

 

 

 

                                                          Un breve cenno merita anche questa iniziativa in quanto essa  

                                                          è  iniziata nel corso dell’anno 2022, benché i suoi effetti  

                                                                 operativi (e quindi anche contabili) ricadano nell’anno  

                                                                successivo.       Anche in questo caso tutto nasce da un  

                                                       bando pubblicato da regione Liguria avente quale oggetto la 

condizione di disabilità nelle sue varie accezioni e basato sul metodo della co –progettazione 

che, come già accennato, ha il vantaggio di caratterizzarsi per una forte inclusività, cui però 

si contrappongono inevitabilmente tempi attuativi molto lunghi. 

Durante il 2022 è stata quindi realizzata soltanto la parte preliminare, che comunque ci ha 

portato a  settembre a far parte della “rete” appositamente costituita. La altre 2 associazioni 

con le quali abbiamo avviato questa collaborazione (“Braccialetti bianchi” e “A.MAR.LO. – 

Maruzza”, entrambe operanti a favore  dei minori che soffrono di gravi patologie) ci hanno 

riconosciuto il ruolo di capofila. 

Siccome, per i motivi suddetti, l’effettivo avvio delle attività è poi avvenuto nei primi mesi del 

2023,  ritengo preferibile rinviare alla relazione riguardante tale anno una più completa 

illustrazione di questa iniziativa. 
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                                                       Sotto a questa definizione possiamo racchiudere  alcune attività  

                                                      avviate nel 2022 (ma estese anche al 2023), caratterizzate dalla  

                                                              volontà di far interagire in una stessa situazione persone  

                                                        anziane (nella fattispecie ospitate in una Residenza per 

anziani), animali condotti da operatori esperti di I.A.A. e bambini. Per l’appunto le “8 

impronte”. Questa “relazione a tre” è destinata ad attivare in tutti i partecipanti vicinanza, 

empatia, attenzione verso l’altro, momenti di serenità e di gioia. Gli anziani, anche se 

cognitivamente compromessi, possono trarre da tali incontri serenità e benessere, i bimbi 

possono approcciarsi ludicamente alle persone anziane; la presenza di un animale diventa un 

elemento di stimolo relazionale e di coesione sentimentale. 

Nei mesi di settembre ed ottobre abbiamo quindi svolto 2 incontri, organizzati presso la R.S.A. 

“Villa Costalta” di Mele, ai quali hanno preso parte, oltre ad una parte degli anziani ospiti, 

anche diversi bimbi provenienti dalla scuola d’infanzia della località Fabbriche, appartenente 

all’Istituto Comprensivo di Voltri. In queste occasioni gli operatori esperti in I.A.A. hanno 

coinvolto un cane. L’insieme di questi appuntamenti ha creato un clima di festa e di 

coinvolgimento, che è stato reso possibile sia dalla forte disponibilità dei dirigenti e dagli 

operatori di quella struttura, sia dalla preparazione delle insegnanti. Il successo che ha 

caratterizzato questi incontri ha indotto tutti a confidare che l’esperienza potesse essere 

ripetuta, e si può già anticipare che l’impegno che in tal senso ci eravamo presi, siamo poi 

riusciti tradurlo in realtà nel 2023. 

Questa esperienza, a cui abbiamo dato un valore sperimentale, è stata poi presentata ad un 

concorso, promosso da Celivo e Confindustria Genova per la presentazione di programmi che 

uniscano il mondo del volontariato alle realtà “profit”.  Pur non risultando vincitore di tale 

concorso, il nostro progetto è entrato tra quelli ammessi ed è stato generalmente accolto con 

favore. 

 

 

 

                                                        Durante il 2022 l’associazione si è impegnata per la realizza- 

                                                                     zione di una attività di formazione rivolta ai volontari,  

                                                               con la quale, grazie ad un finanziamento ottenuto da  

                                                                  Celivo pari all’intero costo dell’iniziativa, abbiamo inteso 

fornire agli interessati cenni sulla metodologia degli I.A.A., che ormai in misura significativa  
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è entrata a far parte delle nostre attività sociali. Pur precisando che non si trattava di un 

corso di natura professionale, bensì soltanto inteso a fornire delle informazioni utili per la 

svolgimento dell’attività di volontariato, l’iniziativa ha suscitato un buon interesse, con il 

coinvolgimento di 16 aderenti. 

Sono stati svolti 4 incontri, 3 dei quali con la modalità on line, mentre il quarto si è tenuto 

presso il “Ciliegio” con la partecipazione in presenza degli iscritti. 

Pur non essendo il soggetto attuatore, abbiamo inoltre, dato un contributo ad una analoga 

iniziativa realizzata dall’associazione “Impronte nell’anima” che opera a Parma. 

 

 

 

                                                           Sempre restando nell’ambito delle attività di formazione,  

                                                             benché su un piano diverso, nel 2022 abbiamo sottoscritto  

                                                        un accordo con la società “Formalabor” di Milano, la quale  

                                                           opera nel campo della preparazione professionale  e, in tale 

contesto, svolge corsi di avvio allo svolgimento delle attività di  I.A.A.  Per quanto si tratti di 

una attività legata ad un mondo professionale, è senz’altro interesse dell’associazione – né 

risulta in contrasto con le nostre finalità – che di tali percorsi di formazione rivolti a quanti in 

futuro opereranno in tali attività  facciano parte integrante l’attenzione, il rispetto e la cura 

del benessere degli animali coinvolti. 

Ma, come quasi sempre accade nel nostro Paese, anche le considerazioni più nobili devono fare i 

conti con la pervasività dell’elemento tributario.  Ci è parso quindi prudente, sentiti anche 

pareri tecnici, che tale segmento della nostra attività potesse essere considerato quale attività 

accessoria rispetto a quella istituzionale, per quanto si possa a buon titolo sostenere che, 

seppur in modo indiretto, anche in questo modo si persegua il fine del benessere animale. 

Per questi motivi, in applicazione del’articolo 6 del Codice del Terzo Settore tale attività è stata 

inserita tra quella denominate “diverse” ed a tal fine è stata aperta una posizione Iva sulla 

base della normativa c.d. 398/91, con la quale si è provveduto a regolare i rapporti con la 

suddetta azienda milanese, con la necessarie ricadute, come poi vedremo, sullo schema del 

rendiconto. 

In base alla normativa, è necessario dare conto del rispetto dei limiti stabiliti dal D.M. 1072021 

ed infatti utilizzando il criterio dell’incidenza delle entrate “diverse” su quelle complessive si 
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ottiene che la prime (4.913,00 euro) equivalgono a circa il 9% di quella complessive, quindi 

ben al di sotto del “tetto” del 30% stabilito da quella norma. 

 

 

                                                    Tra la varie collaborazioni di cui fa tesoro l’attività associativa,  

                                                         pare giusto porre in qualche risalto quella con l’azienda  

                                                     agricola “Paradise ranch” sita nel Comune di Montoggio. Si  

                                                     tratta infatti di una realtà “profit” che opera in un contesto  

                                                     rurale dell’entroterra e che, nonostante alcune difficoltà che ciò  

                                                         comporta sia in termini culturali che logistici, pone da sempre 

la massima attenzione nella cura dei molti animali che vi sono ospitati, ognuno dei quali è 

certo di vivere in pace negli ampi spazi aziendali nei quali è destinato a  morire solo di 

vecchiaia.  

Come già si è accennato in alcuni punti precedenti, questa realtà è stata coinvolta in alcune delle 

attività progettuali che abbiamo condotto; tuttavia, al di là di questi importanti aspetti, si 

confida che le forme di collaborazione con questa azienda possano arricchirsi con altre 

esperienze per il giusto riconoscimento dovuto a chi opera, , avendo il fine del benessere 

animale, in un’area territoriale che non si avvale dei vantaggi derivanti dall’ambito urbano. 

 

 

                                                    Dopo la riforma legislativa operata nel 2017 con il “Codice del  

                                                           terzo settore”, la conduzione di un’associazione di  

                                                          volontariato, è diventata una questione complicata, secondo  

                                                             la solita oscillazione del pendolo che se nei tempi passati  

                                                          tendeva al disordine ed al pressapochismo, adesso è si è diretta 

verso la complicazione di crescenti adempimenti burocratici, con un profluvio di decreti, 

circolari, scadenze, pareri, ecc. e nulla lascia supporre che per il futuro le cose migliorino. 

Anche la nostra associazione si è trovata quindi nel 2022 alle prese con alcuni passaggi di tipo 

formale, tutti, per fortuna, positivamente superati. 

In primo luogo abbiamo dovuto sistemare la posizione associativa in ordine alla c.d. 

“personalità giuridica” che oltre 20 anni or sono gli amministratori del tempo (alcuni dei 

quali oggi non più tra noi) chiesero ed ottennero. Ma questo riconoscimento comportava non 

trascurabili effetti economici per poter essere mantenuto in sede di iscrizione al Registro 

nazionale del Terzo Settore. Come ricorderete, considerato che quel requisito non aveva più 
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ragion d’essere per le mutate condizioni in cui si svolge l’attività associativa,  si è pertanto 

deciso di rinunciarvi con un unanime voto assembleare del giugno 2022. 

Quindi, sgombrato il campo da questa “impasse” oggi possiamo considerare acquisito il fatto 

che l’Associazione risulti iscritta a tale Registro nazionale a decorrere da ottobre 2022, 

consentendo quindi la prosecuzione dell’attività sociale nel solco del volontariato come 

stabilirono i nostri fondatori ormai 37 anni or sono, durante i quali abbiamo superato molte 

difficoltà, come quest’ultima. 

Inoltre, come già accennato al punto 3, l’esperienza acquisita nelle attività di tipo “sportivo” 

(meglio, “motorio”) ci ha condotto nel mese di ottobre ad un adeguamento unanimemente 

approvato dello statuto sociale, che è stato integrato con la previsione di poter svolgere anche 

tale attività, ovviamente sempre nell’ambito della corretta relazione con gli animali. 

Da ultimo, non per importanza, per quanto attiene agli aspetti istituzionali della nostra attività 

si devono citare almeno 2 elementi: da un lato la continua partecipazione alle frequenti sedi 

di incontro con regione Liguria in occasione dell’esame dei progetti di cui si è già detto; 

dall’altro l’ottima collaborazione instaurata con il Municipio IX “Levante” del Comune di 

Genova, nel quale ci troviamo fisicamente. 

 

 

                                                              Come naturale in una relazione che si occupa di un  

                                                         rendiconto, è necessario in conclusione dare alcune  

                                                             informazioni più specifiche sui numeri che caratterizzano i  

                                                                risultati dell’anno 2022. 

                                                           Possiamo innanzitutto vedere che le nostre entrate sono 

sensibilmente aumentate rispetto all’esercizio precedente passando dai 31.323 euro del 2021 

ai 51.823 del 2022, con un balzo in avanti del 65%. 

Questo forte incremento si spiega con 2 concomitanti fattori: innanzitutto sono più che 

raddoppiati (da 12.526 a 35.667) i contributi provenienti dagli enti pubblici per la 

realizzazione delle attività progettuali che ci sono state affidate, anche se si tratta di una 

somma “lorda” rispetto alle quote spettanti agli enti partners; in secondo luogo si è verificato 

l’ingresso nel piano dei conti delle attività “diverse” (come spiegato nel precedente punto 9). 

Tra le entrate istituzionali da segnalare la sostanziale conferma dei contributi ricevuti da 

donatori che nel 2022 hanno sommato 7.208,00 euro (erano 7.861,00 l’anno precedente), che 

hanno inciso per il 15% sul volume delle entrate, ed anche in questo caso essi vanno tutti 
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ringraziati.  I contributi liberi si sono invece ridotti, dato che il forte impegno profuso per la 

realizzazione dei vari progetti ha inevitabilmente ridotto la nostra cura nella loro 

sollecitazione. 

Di pari passo con l’aumento delle entrate sono andate le uscite, che dai 29.851,00 euro del 2021 

sono arrivate ai 43.985 del 2022, con un incremento del 47%. Lo schema di rendiconto 

adottato prevede per le spese alcune voci molto sintetiche e quindi appare opportuno 

scendere un po’ più nel dettaglio con la seguente tabella 

acquisto di beni            acquisto di servizi 

Acquisto alimenti e farmaci per animali 6.316,87 

 

Spese amministrative 991,85 

Acquisto di attrezzature 2.914,38 

 

Assicurazioni 720,20 

Acquisto di carburanti 1.268,97 

 

Spese per collaboratori 14.263,00 

Acquisto beni di consumo 3.031,43 

 

Consumi energetici 1.001,48 

   

Interessi passivi 226,19 

TOTALE NEL RENDICONTO 13.531,65 

 

Manutenzioni 412,88 

   

Acquisto di servizi vari 8.351,00 

   

Telefonia 696,95 

   

Spese per viaggi 981,35 

   

TOTALE NEL RENDICONTO 27.644,90 

 

Come si può notare tra le spese per acquisto di beni si conferma sempre preponderante (quasi la 

metà del totale), come ovvio,  il costo dovuto all’acquisto di alimenti e farmaci per animali, 

che restano comunque il nostro “target” prioritario, attività svolta sovente con la 

collaborazione dell’associazione A.R.T.A. con la quale accudiamo le numerose colonie feline 

della Valle Scrivia e di altre zone, oltre all’avifauna ed agli animali presenti lungo il torrente 

Sturla.  Questa voce di spesa è ulteriormente aumentata di circa il 15% rispetto all’anno 

precedente, quando già si era raddoppiata a fronte del 2020.  

Tra le spese per servizi un primo commento merita la somma spesa per le collaborazioni 

professionali (14.263,00 euro) composta per la gran parte dai compensi degli operatori che a 

vario titolo hanno partecipato alla realizzazione dei progetti già descritti.  Si é infatti voluto 

che essi fossero  caratterizzati dalla qualità delle azioni svolte al fine di garantire, attraverso  

la preparazione certificata nelle apposite sedi di quanti hanno assicurato il loro apporto, il 

benessere degli animali co protagonisti.  Scelta che rende questa somma conforme al principio 

stabilito dal “Codice del Terzo Settore”, che all’articolo 33, 1°comma, prevede che le 

associazioni di volontariato possano “avvalersi di prestazioni professionali o di altra natura 

esclusivamente  [….] nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta”.  

Inoltre, tali dati dimostrano la coerenza anche con un altro principio del “Codice” che 



all’articolo 31 prescrive  di avvalersi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei 

propri associati, dato che l’apporto dei professionisti ha inciso per il 23% sul totale delle 

entrate e per il 26% sul complesso delle uscite, per cui tutto l resto dell’attività è stato 

“prodotto” (mi si passi questo termine) dal volontariato. 

Una seconda precisazione concerne la voce “Acquisto vari servizi”, che somma 8.351,00 euro. Si 

tratta di una voce nella quale sono stati inseriti i trasferimenti di quote alle associazioni 

partner per il progetto “Zampe amiche” di cui siamo stati capofila, alcuni noleggi di veicoli 

per il trasporto di alunni nell’ambito dei progetti svolti ed un rimborso alla Fattoria didattica 

“Il Ciliegio” per la collaborazione restata alle nostre attività. Sempre in questa somma si 

ritrova il contributo che abbiamo voluto dare per la salvaguardia di alcuni cinghiali 

prigionieri di un parco cittadino a La Spezia. 

E’ inoltre opportuno rammentare che il rendiconto corrisponde anche a quanto stabilito 

dall’articolo 33, 3° comma, del “Codice” secondo il quale  “le organizzazioni di volontariato 

possono ricevere, soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate”, 

dato che non solo i contributi netti ricevuti sono stati interamente utilizzati per la 

realizzazione delle attività ad essi legate, ma ad essi ha sempre corrisposto un nostro co – 

finanziamento stabilito nella misura e secondo le regole previste per tale meccanismo. 

Ho lasciato per ultimo l’aspetto forse più importante che emerge ad un primo sguardo del 

rendiconto, e cioè il fatto che il documento si chiude con un avanzo di gestione di ben 

6.793,00 euro, somma effettivamente rilevante, soprattutto se paragonata con i circa 300,00 

euro del 2021.  Questa differenza merita una spiegazione ed è dovuta essenzialmente a tre 

concomitanti motivi: in primis è data dall’incidenza delle entrate “diverse” (4.913,00 euro) e 

fronte delle quali le uscite della stessa tipologia sono molto esigue. In secondo luogo una spesa 

relativa al 2022, pari a 854,00 euro, è stata materialmente disposta all’inizio del 2023. Ed 

inoltre, v’è da considerare che quasi a fine anno, il 15 novembre, ci è pervenuto un contributo 

di 3.846,00 euro denominato “Ristori del terzo settore”, erogato dal Ministero del Lavoro 

quale riconoscimento delle difficoltà dovute alla pandemia, che non è stato certo possibile 

utilizzare per intero nei 45 giorni residui dell’anno.  In sostanza quindi, l’avanzo di gestione è 

dovuto essenzialmente a motivi “di cassa”, condizionati dalla cronologia delle entrate e delle 

spese.  

 

 

 

 



 

                                                        Per finire, appare utile fornire delucidazioni su due aspetti  

                                                               tecnici del rendiconto.  Esso è basato  sullo schema reso  

                                                         obbligatorio per gli enti del terzo settore dal Decreto 

ministeriale 5 marzo 2020, entrato in vigore a decorrere dal 1/1/2021, Va precisato che per 

una piena corrispondenza con quanto previsto dal citato schema è necessario compilare e 

depositare presso il RUNTS tutte le sezioni, anche quelle che risultano pari a zero ed indicare 

anche i  dati relativi all’esercizio precedente.  Perciò nel documento presentato oggi si 

trovano evidenziate anche le sezioni denominate  “Raccolte fondi” “Attività finanziarie e 

patrimoniali” e “attività di supporto generale” benché con valori a zero, così come si ritrova 

anche una colonna aggiuntiva per il raffronto con il 2021. Invece, per i motivi già detti, 

quest’anno per la prima volta è stata compilata la sezione “attività diverse”. 

E’ inoltre importante ricordare che lo schema ministeriale può essere completato con la c.d. . 

“valorizzazione del volontariato”, cioè, in pratica, la quantificazione economica (ancorché 

virtuale) delle “prestazioni” rese dai volontari, che va inserita nella sezione costi – proventi 

figurativi.  

Per non fornire numeri basati su elementi aleatori, in questa sezione sono stati indicati soltanto 

gli apporti di volontari che si sono realizzati nel corso dei progetti sopra citati in quanto in 

quel caso è possibile fare riferimento a criteri di valutazione oggettivi derivanti da un 

provvedimento regionale, pur sapendo che se venissero davvero quantificate tutte le ore 

svolte dai volontari gli importi contabili finirebbero quasi per raddoppiare.  In questo modo, 

invece, i valori sono stati  rendicontati nelle seguenti misure: Progetto educazione fuori porta 

euro 3.680,00    +   progetto zampe amiche euro 6.703,00, per un totale di 10.383. 

Come si vede dallo schema, l’inserimento di questi fattori comporta un aumento di pari entità 

sia delle entrate che delle uscite: sotto il mero aspetto contabile si tratta di una “partita di giro”, 

che se dal punto di vista aritmetico è certamente neutra, tale non è nella sostanza in quanto 

porta comunque a rappresentare un aumentato valore di attività sociale.  
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A)  ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 
  

1) Entrate da quote associative e apporti dei fondatori 1.995,00 5.872,00 

2) Entrate dagli associati per attività mutuali     

3) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori     

4) Erogazioni liberali 7.208,20 7.861,10 

5) Entrate del 5 per mille     

6) Contributi da soggetti privati 1.960,00 4.063,60 

7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi     

8) Contributi da enti pubblici 35.667,15 12.526,30 

9) Entrate da contratti con enti pubblici     

10) Altre entrate 80,00 1.000,00 

totale entrate 46.910,35 31.323,00  

   
USCITE 

  
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 13.531,65 14.182,58 

2) Servizi 27.644,90 12.857,09 

3) Godimento beni di terzi 2.808,79 2.812,09 

4) Personale     

5) Uscite diverse di gestione     

totale uscite 43.985,34 29.851,76  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' ISTITUZIONALE 2.925,01  1.471,24  

B)  ATTIVITA' DIVERSE 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 

1) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori     

2) Contributi da soggetti privati     

3) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi 4.913,50   

4) Contributi da enti pubblici     

5) Entrate da contratti con enti pubblici     

6) Altre entrate     

totale entrate 4.913,50  0,00  

USCITE 
  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 55,13   

2) Servizi 427,50   

3) Godimento beni di terzi     

4) Personale     

5) Uscite diverse di gestione     

totale uscite 482,63 0,00  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' DIVERSE 4.430,87  0,00  

rendiconto 



C) RACCOLTA FONDI 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 
  

1) Entrate da raccolta fondi abituale 
  

2( Entrate da raccolta fondi occasionale 
  

3) Altre entrate 
  

totale entrate 0,00 0,00  

   

USCITE 
  

1) Uscite per raccolta fondi abituale 
  

2) Uscite per raccolta fondi occasionale 
  

3) altre uscite 
  

totale uscite 0,00 0,00  

AVANZO / DISAVANZO RACCOLTA FONDI 0,00 0,00  

   

D) ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 
  

1) Da rapporti bancari 
  

2) Da altri investimenti finanziari 
  

3) Da patrimonio edilizio 
  

4) Da altri beni patrimoniali 
  

5) Altre entrate 
  

totale entrate 0,00 0,00  

   

USCITE 
  

1) Su rapporti bancari 
  

2) Su investimenti finanziari 
  

3) Su patrimonio edilizio 
  

4) Su altri beni patrimoniali 
  

5) Altre uscite 
  

totale uscite 0,00 0,00  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' FINANZ. E PATRIMONIALI 0,00  0,00  

   

E) SUPPPORTO GENERALE 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 
  

1) Entrate da distacco di personale 
  

2( Altre entrate di supporto generale 
  

totale entrate 0,00 0,00  

   

USCITE 
  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
  

2) Servizi 
  

3) Godimento beni di terzi 
  

4) Personale 
  

5) Altre uscite 
  

totale uscite 0,00 0,00  



   

AVANZO / DISAVANZO DA SUPPORTO GENERALE 0,00  0,00  

   

AVANZO DI ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 7.355,88  1.471,24  

IMPOSTE 562,50 1.148,98  

AVANZO  DI ESERCIZIO PRIMA DI INVESTIM. E FINANZ. 6.793,38  322,26  

   

INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI PATRIM E FINANZIAM 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 
  

1) Disinvestim di immobilizz inerenti alle att di interesse gen 
  

2) Disinvestimi di immobilizz  inerenti alle attività diverse 
  

3) Disinvestimenti di attività finanziarie e patrimoniali 
  

4) Ricevimento di finanziamenti e di prestiti 
  

totale entrate 0,00 0,00  

   

USCITE 
  

1) Investim in immobilizz inerenti alle att di interesse generale 
  

2) Investimenti in immobilizzazioni inerenti alle attiv diverse 
  

3) Investimenti in attività finanziarie e patrimoniali 
  

4) Rimborso di finanziamenti per quota capitale e di prestiti 
 

212,90  

totale uscite 0,00 212,90  

AVANZO / DISAVANZO INVESTIMENTI E FINANZIAMENTI 0,00  -212,90  

   

RIEPILOGO 31/12/2022 31/12/2021 

AVANZO DI ESERCIZIO PRIMA DI INVESTIM E FINANZIAM 6.793,38  322,26  

AVANZO/DISAVANZO INVESTIMENTI E FINANZIMENTI 0,00  -212,90  

AVANZO COMPLESSIVO 6.793,38  109,36  

   

DATI FIGURATIVI 31/12/2022 31/12/2021 

proventi figurativi da attività di interesse generale 10.383,00 4.250,00 

proventi figurativi da attività diverse 
  

costi figurativi da attività di interesse generale 10.383,00 4.250,00 

costi figurativi da attività diverse 
  

  
VOLUME COMPLESSIVO DI ATTIVITA' 31/12/2022 31/12/2021 

ENTRATE 62.206,85 35.558,00 

USCITE 54.850,97 34.299,66 

  
 


